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RELAZIONE SULLA OTTIMIZZAZIONE DELLA RISORSA IDRICA 

  

Premessa 

 

La posizione geografica di Tenuta dell’Ornellaia, ne fa un unicum nel territorio di Bolgheri in quanto 

posizionata geologicamente su di un strato di argilla pliocenica che ne limita l’accesso alla falda 

freatica sottostante.  

In virtù di questo l’Azienda ha sempre messo in atto comportamenti produttivi mirati al risparmio 

della risorsa acqua. 

Le fonti di approvvigionamento principali sono l’acquedotto comunale, il lago collinare “Digotto” di 

circa 10.000 m3  e 4 pozzi  regolarmente censiti all'albo delle risorse idriche della provincia di 

Livorno. 

 

1) APPROVVIGIONAMENTO 

a) Da acquedotto comunale  

Sono tre i contatori ASA.  

- N° 1)  situato nei pressi della cantina di vinificazione nella strada poderale de Le Grottine. E’ 

al servizio, oltre della attività di produzione enologica, anche del centro Direzionale e del 

Capannone Agricolo del Botro alle Macine.  

Questi i consumi degli ultimi 2 anni: 

2011: 2.632 mc 

2012: 3.530 mc 

- N° 2)  situato presso il Podere Ornellaia lungo la SP Bolgherese. E’ al servizio dei fabbricati a 

destinazione prevalentemente agrituristica. 

Questi i consumi degli ultimi 2 anni: 

2011: 884 mc 

2012: 1.328 mc 

- N° 3) situato presso il Centro Agrario di Bellaria presso Loc. Lavaiano. E’ al servizio del 

Centro per usi potabili. 

Questi i consumi degli ultimi 2 anni: 

2011: 148 mc 

2012: 253 mc 
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b) Da acquedotto aziendale 

L’acqua viene prelevata dal lago collinare di proprietà denominato “Digotto” 

Le utenze sono servite da una rete distributiva in PE e sono: 

- Cantina per usi igienico assimilati previo trattamento 

- Botro alle Macine per uso igienico assimilato 

- Podere Ornellaia per usi irrigui 

Questi i consumi degli ultimi 2 anni: 

2011: 9.018 mc 

2012: 5.193 mc 

 
 

c) Da pozzi  

 

- n° 9398: posizionato  in concomitanza del Podere Ornellaia. L’uso è ad igienico assimilati e 

il consumo è stimato in 100 mc/anno 

- n° 7171: ad uso domestico. E' utilizzato prevalentemente per adacquamento piante 

ornamentali circondanti il Podere Ornellaia con consumo medio annuo di 500 mc 

- n° 16244: pozzo artesiano a servizio del Centro Agricolo Bellaria (CAB); utilizzato a scopo 

potabile e igienico assimilato. Consumo medio annuo  di 500 mc. 

- risorsa idrica n° 9192: in concomitanza dei fabbricati in loc. Casa Bezzini. Attualmente non 

utilizzato 
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2) SMALTIMENTO DELLE ACQUE DI SCARICO  

 
Per il trattamento delle acque reflue prodotte nello stabilimento e di quelle relative all’utenza civile 
(servizi igienici dello stabilimento) è stato realizzato nel 2001 un sistema di depurazione naturale 
dimensionato per una utenza totale nel periodo di massimo carico (Settembre-Ottobre) 
corrispondente a 370 a.e. e ad un carico idraulico medio di 10 mc/g. Tale impianto è stato poi 
aumentato nel 2008 realizzando un nuovo lotto funzionale per far fronte all’aumento di 
produzione annua; nella nuova configurazione l’impianto permette di trattare un carico idraulico 
medio di 42 mc/g sufficiente anche ad assorbire aumenti di produzione programmati. 

Nella realizzazione delle nuova cantina per la produzione “Masseto”, gli scarichi verranno collettati 
in testa all’impianto di trattamento esistente, non cambiando la produzione di refluo sia 
qualitativamente che quantitativamente, a parte un leggero incremento generale comunque 
previsto nella progettazione e realizzazione dell’upgrading del 2008. 

 

La superficie a vigneto specializzato è pari a circa 99 ha, con previsione di incremento a 114 ha. 

 

Tipo di attività per prodotto 
Situazione attuale 

Situazione di previsione - a 

regime 

Quantità (q.li) Ore lavoro * Quantità (q.li) Ore lavoro * 

Trasformazione Uve/Vino                   9.538 
                

27.744  
                10.969 

                
33.293  

Note: ore di lavoro computate sulla base dell'effettivo impiego annuo aziendale. Le ore di 
previsione dedicate alle attività di trasformazione sono aumentate del 20%, perché una nuova 
cantina comporta un aumento più che proporzionale del fabbisogno lavorativo, rispetto 
all'aumento della produzione. 

 

L’intera produzione vitivinicola aziendale viene trasformata ed imbottigliata in azienda, infine 
commercializzata. I vini subiscono processi di vinificazione-affinamento, e sono commercializzati 
sotto le seguenti etichette, per un totale di 1.270.000 bottiglie da 0.75 litri e 2500 bottiglie da 
0.375 (totale vino prodotto 9535 qt) 
 

- "Masseto”. Produzione media annua indicativa attuale di vino finito: 35.000 bottiglie.  
- ”Ornellaia”. Produzione media annua indicativa attuale di vino finito: 170.000 bottiglie. 
- “Le Serre Nuove dell'Ornellaia”.  Produzione media annua indicativa attuale di vino finito: 

250.000 bottiglie. 
- “Le Volte dell'Ornellaia”. Produzione media annua indicativa attuale di vino finito: 800.000 

bottiglie.  
- "Variazioni in Rosso dell'Ornellaia". Produzione media annua indicativa attuale di vino 

finito: 5.000 bottiglie. 
- "Poggio alle Gazze dell'Ornellaia”. Produzione media annua indicativa attuale di vino finito: 

10.000 bottiglie. 
- "Ornus dell'Ornellaia". Produzione media annua indicativa attuale di vino finito: 2.500 

bottiglie da 0,375 l. 
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CARATTERIZZAZIONE DELLE ACQUE REFLUE E CAPACITÀ DELL’IMPIANTO 

 

Gli scarichi della cantina sono assimilabili a domestico e sono di taglia inferiore ai 2000 abitanti in 
riferimento al caso più restrittivo (904 a.e.).  
 

Non essendo stato stabilito l’obiettivo di qualità per il corpo idrico attuale recettore finale degli 
scarichi, in via cautelativa l’impianto è stato dimensionato per raggiungere  concentrazioni di COD, 
BOD5 e SST che rispettino i limiti della Tabella 3 dell’Allegato 5 del D.Lgs 152/99 (scarico in acque 
superficiali). 
 

Sostanze Unità di 

misura 

Scarico in acque 

superficiali 

Solidi sospesi totali mg/l ≤ 80 

BOD5 mg/l ≤ 40 
COD mg/l ≤ 160 

Tabella 1– Valori limite di emissione per scarico in acque superficiali (dalla Tab. 3 dell’Allegato 5 del 
Testo Unico sulle Acque, D.L. del 11.05.99 n.152), individuati come obiettivo depurativo per gli 

scarichi in esame 
 
Sulla base dei monitoraggi eseguiti sul refluo in ingresso e sulle previsioni di aumento della 
produzione si sono elaborati i dati caratteristici delle lavorazioni, in termini di concentrazioni 
(tabella 1) e di portata (tabella 2) : 
 

 COD BOD5 SST N- NH4 

Valore medio 1003,2 424,9 102,67 26,62 

Valore minimo 128 27 10 2 

Valore massimo 2800 1090 444 69,9 

Tabella 2: Concentrazioni inquinanti dei reflui da produzione vinicola [u.m. = mg/l] 
 

 Operazione 2013 2014 

Gen Civile 0,9 0,9 
  preparazione vini 6,5 6,7 
  Travasi 12,9 13,4 
    20,3 20,9 

Feb Civile 0,9 0,9 
  Imbottigliamento 7,2 7,4 
  prep vini 6,5 6,7 
  Travasi 17,3 17,8 
    31,8 32,8 

Mar Civile 0,9 0,9 
  Imbottigliamento 7,2 7,4 
  prep vini 4,3 4,5 
  Travasi 17,3 17,8 
    29,6 30,6 
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Apr Civile 0,9 0,9 
  Imbottigliamento 7,2 7,4 

  prep vini 4,3 4,5 
  Travasi 17,3 17,8 
    29,6 30,6 
Mag Civile 0,9 0,9 
  Imbottigliamento 7,2 7,4 

  prep vini 4,3 4,5 
    12,4 12,8 
Giu Civile 0,9 0,9 
  Imbottigliamento 7,2 7,4 
  prep vini 0,0 0,0 

  Travasi 8,6 8,9 
    16,7 17,2 
Lug Civile 0,9 0,9 
  Imbottigliamento 7,2 7,4 
  prep vini 0,0 0,0 
  Travasi 12,9 13,4 

    21,0 21,7 
Ago Civile 0,9 0,9 
  ricezione uve 14,4 14,8 
  Rimontaggi 4,3 4,5 
    19,6 20,2 

Sett Civile 0,9 0,9 
  ricezione uve 14,4 14,8 
  Svinature 12,9 13,4 
  Rimontaggi 8,6 8,9 
    36,8 38,0 

Ott Civile 0,9 0,9 
  ricezione uve 14,4 14,8 
  Svinature 15,8 16,3 
  Rimontaggi 8,6 8,9 
    39,7 41,0 

Nov Civile 0,9 0,9 
  Travasi 8,6 8,9 
  Svinature 15,8 16,3 
    25,3 26,1 
Dic Civile 0,9 0,9 

  Imbottigliamento 7,2 7,4 
  prep vini 4,3 4,5 
  Travasi 8,6 8,9 
    21,0 21,7 

Tabella 3: Portate dei reflui da produzione vinicola (previsioni 2013-2014) [u.m. = m3/g] 
 

Vengono di seguito riportati i dati di progetto dell’impianto di fitodepurazione  nel funzionamento medio e in quello di punta, con riferimento ai 
mesi caratterizzati dal maggior carico idraulico e inquinante (Ottobre) e allo scenario 2014. 



_________________________________________________________________________________________    pag. 7 di 9 

 

 

Portata media giornaliera  m
3
d

-1
  42 

Concentrazione BOD   mg l
-1

  630,8 

BOD totale    kg d-1  16,40 
Concentrazione COD   mg l

-1
  1424 

COD totale    kg d-1  37,02 

Concentrazione STS              mg l
-1

  126,4 

STS totali    kg d-1  3,29 
Concentrazione N-NH4  mg l

-1 
            42,12 

N-NH4 totale    kg d-1  1,10 
Tabella 4 : Dati di progetto _ funzionamento medio 

 

Portata media giornaliera  m
3
d

-1
  42 

Portata massima sulle 16 ore           m3h-1            1,88 

Concentrazione BOD   mg l
-1

  1100 

BOD totale    kg d-1  33 
Concentrazione COD   mg l

-1
  2800 

COD totale    kg d-1  84 
Concentrazione STS   mg l

-1
  445 

STS totali    kg d-1           13,35 
Concentrazione N-NH4  mg l

-1 
            70 

N-NH4 totale    kg d-1  2,10 
Tabella 5 : Dati di progetto _ funzionamento di punta 

 
Di seguito i rendimenti del processo depurativo. 
 

Funzionamento medio IN (mg/l) OUT (mg/l) %  

BOD 630 15 97% 

TKN 42 10 65% 

SST 130 10 91% 

Funzionamento di punta IN (mg/l) OUT (mg/l) % 

BOD 1100 30 95% 

TKN 70 20 70% 

SST 445 15 95% 

Tabella 6 – Previsioni depurative per l’impianto di fitodepurazione 
 

I tempi di ritenzione idraulica all’interno del sistema sono molto alti (6,5 gg in coincidenza della 
massima portata giornaliera prevista) e tali da assicurare abbattimenti di 4-5 ordini di grandezza 
della carica patogena (dovuta ai reflui civili) presente. 
 
 

DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO DI FITODEPURAZIONE 

 
L’impianto di trattamento acque completo è costituito da un trattamento primario mediante fossa 
settica tricamerale e da un trattamento secondario e terziario con sistemi di fitodepurazione a 
flusso sommerso Orizzontale e Verticale pluristadio, localizzati, per questioni di spazi, in due aree 
distinte. Il trattamento secondario, si trova a circa 450 m a Nord rispetto alla Cantina in un terreno 
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di proprietà della committenza, individuabile sulla Tavoletta numero IV SE (Bolgheri) del Foglio 119 
della Carta d’Italia dell’IGM, ed individuato nel toponimo come  Le Fornaci, particella catastale 
n°119 del Foglio di mappa n°15 del Comune di Castagneto Carducci (Li). 
 
I trattamenti primari ed il trattamento terziario sono ubicati nella particella catastale n°57 del 
Foglio di mappa n°15 del Comune di Castagneto Carducci (Li). Le condutture di collegamento 
attraversano le particelle 57-25-36-119. 
 
Il recettore finale è il Fosso del Castelluccio, affluente del Botro delle Macine. 
 
Le acque di scarico della cantina e delle utenze civili sono separate dalle acque meteoriche dei tetti 
e delle altre superfici impermeabilizzate.  
 
Lo schema dell'impianto di depurazione nel suo complesso a seguito dell’up-grading è il seguente: 
 

LINEA ACQUE 

1. trattamento primario degli scarichi della cantina costituito da equalizzazione delle portate in 
arrivo e fossa settica tricamerale;  

2. stazione di sollevamento per il collettamento dei reflui allo stadio di fitodepurazione di nuova 
realizzazione; 

3. tubazione a pressione di collegamento al sistema di fitodepurazione nuovo; 
4. pozzetto con collettore di distribuzione del refluo tra le due vasche HF; 
5. stadio a flusso sommerso orizzontale (HF o SFS-h) costituito da due vasche di forma 

rettangolare, ognuna di area utile totale pari a 300 m2 per un totale di 600 m2; 
6. stadio a flusso sommerso orizzontale (VF o SFS-v) costituito da una vasca di forma 

rettangolare, di area utile totale pari a 300 m2; 
7. pozzetto di regolazione e prelievo al servizio di ogni vasca HF; 
8. tubazione a gravità di collegamento al sistema di fitodepurazione esistente; 
9. pozzetto di sollevamento1; pozzetto di raccolta e alimentazione, dotato di sistema di 

pompaggio dei reflui ai sistemi verticali(VF) e di tubazione di sfioro in troppo pieno che in 
caso di mancanza di energia elettrica alimenta direttamente il sistema orizzontale (HF); 

10. 4 stadi in parallelo a flusso sommerso verticale (VF) costituiti da due vasche uguali delle 
dimensioni complessive di 180 m2; 

11. stadio a flusso sommerso orizzontale (HF) per un’area di 102 m2 ; 
12. sistema a flusso libero (FWS): una zona umida a flusso superficiale modificando il lagunaggio 

esistente (in parte area laghetto ed in parte area giardino perimetrale) per ottenere una 
superficie utile richiesta pari a circa 140 m2;  

13. pozzetto fessurato, posizionato nella zona filtrante finale del sistema a flusso libero, per 
consentire il prelievo per l’analisi qualitativa degli effluenti dell’impianto, prima 
dell’immissione nel laghetto naturale, collegato al pozzetto di campionamento di fine 
impianto; 

14. laghetto naturale di accumulo e affinamento, di proprietà della committenza, di capacità 
totale pari a circa 440 mc; 

15. pozzetto di campionamento finale; 
16. scarico nel Fosso del Castelluccio. 

 
Complessivamente quindi il sistema di fitodepurazione può contare su circa 1200 m2 di vasche a 
flusso sommerso, seguite da uno stadio a flusso libero da 140 m2 e un laghetto naturale di 
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accumulo capace di assicurare un ulteriore tempo di residenza di circa 10 gg con la massima 
portata. 
  
 
 

Redatta da Ing. Nicola Martinuzzi 


